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CREPUSCOLI
DI LIBERTA'

Sok) una donna che avts.->- per lui
affetto e simpatia per le sue idee, po
teva dargli un simile conscio. Dun-
que una amica : una artù.*a
dal piccolo piede, dai riera biondi,
dai candido braccio, dal profumo i-
nebbrian :»?.

Si era proposto di percorrere il
Duomo a lenti passi e inveii correva
eotto la sferza del desiderio, impa-
ziente di afferrare < io* he gii om-

brava ancora un sogno.
In quell'ora del tramonto le altis-

sime navate del tempio appariamo
deserte. pervase dal a '.noe nùst»ai
dei fines-troni istoriati, puntegg-.ate
da alcune rare lampade accese davan-
ti affli altari; ma negli anso, . pres-
so i corfeàS»Ea':. prone sui gr± Lini,
alcune umbre indistinte oravano i:.
silenzio Airir.i le esaminava rat'-

i con un rapido sgcanlo, avanzai

impaziente verso il con dove dovevi
\u25a0 incontrare la sua uui>.mita. Ella n :

i c'era, naturalmente. Fece il giro de!
, l'altare frugando t _rii occhi dovun
? <jue, passo' caLa navata di destra 3

quella di si ni.- tra. ri rifece al centro

l tom-'" alla porta, ( ri r r. e-ra'an

1 cora giunta. Allora us. su » * u

\u25a0 za. Limitata come era al ra la par-
\u25a0 za del Duomo non ci t 'èva mota

a percorrerla; entro* anche «otto a.

? Coperto dei Figini finjwvl©di :: te-
> rissarsi alle mostre delle piccole »t-

--1 teghe di chincaglieria. poi ebbe la
? tentaz< ne di aspettarla sai rrad-^.

\u25a0 del tempi .ma r. fletter. Io cl.r po.
\u25a0 sto era m ito in visti e che ella gì.

, aveva precisato all'entrata del c>

Iro rifece con r?»gniiÌMW i cuoi
' passi fino E. "aitar imrtr.ore.

!a a'ia Società' I>-1 Giardino, «tua
maschera, nel pieno fulgore della sua

\u2666llezza: che le era passato accanto,
che le loro mani ri erano sfiorate ..

.?opt ile? po? b:ie! Serua ?cardar-
,a? teruna di riportarci davanti agli
««hi le signore che componevano la,,
quadriglia: veli, colori, profili W-
snifl> .-.nt : . spaile nude, chiome bru-
ii*, bionde, castane... nessuna che
-li fosse r.m.uta impnis-i nel ri-

\u25a0, \!o. \fa veramente le ave \ 1 egli
pianiate? 0 n n aveva tra-cinato in
-irò la so* ballerina colla mente

lontana alla ;nadngha, distratto,
assente* Cosi® d vera essere.

Rodt\ s il freno dell'attesa, il più*

ins- pporta? . per un giurane, chie-
Jfl - eli sarebbe apparsa e
» l'avrebbe riconosciuta e chi dei

. due avrebbe tarlato prima e cor.
\u25a0male parola. FV>i ancora lo ripren-
deva il dubbio c?:e non veni-se. Già'

qualcuna delle ombre inginoo ' tate
negli anr li si alzava fa.-:. 2! se-

gin de a Croce OHI un'ur :!? r.ve-
yenza. dileguando "za Pa-
r- a a zi « tai vetri dei fin?tro-
ni la ìi gi. « ac«sna poc«

altari an k~ rrs:st« r --inier.t;-

10 CROCE ROSSO SÀIO
IL PROBLEMA DELLA IXCOME

TAX E GLI ITALIASI
Cottie' stato alti* Tolta m?s.l in

rilievo, la lepre fi i per
l'apptianoi)' .i-Jla t*--a - J!e entra-

te (Ineome Tal) li cagionati' du-
rante gli ultimi anni r. - za. wnfu.- >

ne, specialmente m quella parte de -

l'element" straniero e. * forman-
do fluttuarti si
e' adden?a;.i a. poni d'.mbare per
far ritorno in Eur>>r a. dopo la l'inea
a penosa assenza imputa (Lille re-

rtririon: ta&aocetnkbe delia rierra.

Le ragioni della confusione fon:. -

e permani;'-: - numerose: ma biso-
gna por mente che una sa.- su. le
entrate e' in America wi reiativa-

mente nuova: quindi. lußir - s-

ser perfetta. In altri Paesi la tas?a

sulle entrai- é vece a. e a ;:a j>

plicazione t? stata perfezionata dal 1
lungo oorV' degli anni. Inoltre le
difficolta' ed i nt-.i d< "a; «no-

ne si moltiplicano nt?: 1 St.r 1 ...*. a

causa della Tastila' del Paese e della
sua popolazione composita.

Tuttavia, parlando in generale, la
tassa sulle entrate non e' affatto alta
e consente molte e svariate esenzioni. '

Lp legge non riusciva ad essere ca-
pita - sul principe specialmente d*
f-oioro cui non era familiare la l:r. tzz

inglese. Bisogna poi ammettere e».-,

anche quando la legge sia chiare,

l'applicazione di essa e' sempre d:-
custibile.

Ebbene, durante l'ultimo paio di
anni il Bureau of Fon- jn Langua-
ge Information Service della Cr oe
l'ossa Americana e" riuscito gp'endi-
dann-nte a far=i interprete della leg-
ge presso le masse -traniere ? od in-
teprete degli stranieri presso le auto-
rità' incaricate di applicare la ?ge
istcssa.

Ai giornali italiani in tutti gli
Stati Uniti e' stat fatto 1 ««cara-
to ed insistente servizio di informa-
zioni, per mettere in grado i lettori
di sapersi regolare nel dedalo delle
interpretazioni, delle eccezioni e del-
le esenzioni.

"Per rendersi strumento aziìe. di-
?

- dV.s-i-rc: ?. . i>> : -.i'i -i rr <:\u25a0

contatto con gli alti funzionari del
Dipartimento fiscale governativo a
Washington e con i collettori distret-
tuali e locali. Per conto del Diparti-
mento diramo* le precise il lustrazio-
ni della legge; con i funzionari mi-
nori discusse e chiari' i casi che si
presentavano a giusta ed equanime
applicazione. Alle conferenze della
direzione esecutiva del Bureau suc-

cedevano centinaia e '-» n tinaia di
municazioni ai giornali di tutte le
lingue: un fluire continuo di D' tizi
dettagliate merce' le quali migliaia e)
migliaia di stranieri potettero "ab;
ovo" esser messi a giorno dei.* <~ -

stenza d'una legge sulle entrate, dei
fuo complicato meccanismo. : -- a
maniera com'era applicata: \u25a0-

rie"esenzioni di cui era pò*-- z. -

Tarsi ; delle pene cui si andava in-
contro in caso di trasenranza o sa-

dempie nza.
La legge veni-a rigidamente ap-

plicata specialmente a coloro eh»
dovendo lasciare gli Stati Uni" , ve-
nivano bloccati dai collettori ai lo
sbocco sul mare. Era «tato istituito
11 (permesso finale d'imbarco rila-
sciato dalle autorità' fiscali soltanto
a coloro che si fo--ero trovati in re-

gola con la legge. E siccome onesti:
aveva effetto retroattivo, nessuno

, praticamente riusciva a sfuggire. ;
Se non che per una categoria d;

stranieri - segnatam'-nte gli italiani -

la legge si prestava a più' d'una in- 1
perp rotazione e quindi ad applicazio-
ne variante. Oli taliani, ad esempio,
avevano diritto ad una esenzione,

poiché' il governo degli Stati Uniti
tenne conto del trattamento di favo-
re fatto agli americani in Italia ir
rapporto alla tassa sulle entrate. Ma
ne tenne conto con provvedimenti
posteriori; mentre pel periodo ante- j
riore ai provvedimenti -tes*i, la leg-
ge (per effetto della retroattività') ;
doveva esser applicata senza l'esen- '
rione. Cosi' -i verifico' il fatto chi
per l'anno 1017 l'italiano doveva pa
gare la tassa su "tutte" le sue en- j
trate; mentre per gli anni successivi
- intervenuta la esenzione - doveva 1
pagare la tassa sui guadagni -upe-

riori ai dollari mille. 6e era senza fa- i
miglia : o ai duemila se con famiglia. 4

La maniera come fu sommaria- ) :

da p*rre dei p Iron ài e et .' ' ri-
che, con »:«? ttu ione :... » :a ra

Alla soluzione di questo problema
oeirintervsÉ* e per ìa protaioße del-1
le masse strana re :\u25a0 ' tu ie »- 5

1 forze il Bureau del Foreigfl Lingua-1
ge Ini rmat! >n >? : -?

- Cro«
Bocci.

Migliaia e mi: i-aia . per- m ri-
colsero al consiglio ed ali'a-sistema i
dellTfficio. La Sezione italiana fui

una de.ie più' affollate, per due pnn- j
: cipali ragioni: in molte industrie 1
| l'elemento italiano prepondera : ed
un numero grandiss:itk> di iu.iani e

parti 10 per l'ltalia appunt« n pe-
riodo in cui alla legge e* stata data
la pia' rigida applicazione.

I casi di Ineome Tai trattati dal- j
la Sezione Italiana iono i ms-

gliàìa. Mere e' 1 isttrvesto diretto -

e queììo personale prewj le òut/.rìta' '
fiscali - fur- ao risparmiate a<l un

numer infinito di .tal.ani mig'i'ia
e migliaia di dollari di taf-e richi -te

-la collettori e da impiegati in>--pert:
furono fatte restituire forti somme
esatte senza tener conto delle esen-
zioni lesali; fu impedita la continua-

la testimonianze di que-ta provvi-

da assistenza som. numerose, ed at-
testano, quanto altro mai, dell'effi-
cienza di uno dei più' importanti
rami dell'attività" della Sezione- Ita-
liana del Bureau. Testimonianza non
solo di italiani riconoscenti, ma del-
le stesse autorità" americane® le qua-
li hanno oltr* f-he STadito, sollecitato
la cooperazione della Crrye Rossa

tribuenti stranieri.
- ? ~ i' t

(fella \u25a0 Et
~ ~r~- - u con-

dotta dairinformation Se ni ce e'
-tato quello di ridurre i casi di as-i-
---tenza personale. Gli -tranieri, bene
informati, non hanno più' in ge-
nerale hi: -gno di essere accompa-

gnati con lettere o di persona presso
, gli agenti delle tasse. Vanno essi nu-t

inerosi, malgrado l'eccezionalità'
continuano ad essere trattati 'lai
Bureau con la solerzia consueta : ed
il servizio informai vr>. a mezzo de -

to come prima.
Insomma : la Croce B --a an< ne in

;c~ta contingenza, maternamente

riparare ae -rrori dorati ad ereewivo
Z'. #*l ti tri" retriva di
ziCina ri ir;:Dori. lì <»o?. -no Sta-

?empre disposto e pronto a fare in
riodo c he sia re«a giustizia a chi ha

j diritto ad <*en2 ni e<l a chi even-

tualmente pago' in eccedenza. Non
ii e* stato caso in migliaia cui,

? non fu immediatamente riparato
quando la Croce Ros=a potette met-

, fere in rilievo un errore.

; | BELL PHONE-WALNUT 6147 ]j|
: MASCAGNI RESTAURANT jii
i NEL CENTRO DELLA CITTA'

li S E. Cor. lOth & Filbcrt St». li

| PHILADELPHIA. PA. [\\

1 1 Gli italiani che lavorano ne- | |j [ gli uffici, nelle sartorie e nelle i i
i "«hops" di ogni genere, vicino ] [
l al Ma*cagn'< con soli 35 soldi, J |
i dalle ore II a m. alle 2 p. m., i i

1 in questo Ristorante, avranno ] '
J | un'abbondante colazione. i i.

1 | Si mangia anche a la Carte | |

W'alnut 927

! Giovanni M. Di Silvestro ;
, AVVOCATO ITALIANO f
, Difende cause civili e penali i ,

North American Building

Camera 1402 I '

' Philadelphia, Pa. | |
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; DIPARTIMENTI ;

1 I MEDICO-CHIBURGICO, OCCHI, NASO, ORECCHI E G0- '$
: LA. OENITO-URIXABIO, UTEBO. VENEREE. SIFI- J
\u2666: LITICO, DENTISTICO, Baggi X, FARMACIA

OPERAZIONI
l Gli ammalati vengono operati senza aridor- !

\u2666 mentarsi e senza dolore
\u2666 .\u2666
\u2666 \u2666

I VINO-DIGESTO |
| MONTICELLI j
1 t!
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TLeoricavallo Restaurant
m Where Frank Basta's Chefcraft is Always Supreme

Table d'Hote arici a- la Carte
?* 256 Sa. I2th Street w w Philadelphia, Pa, ;?

S FBFLLNER'S
HORKE VINO

A Health Tonic
Of Rare Goodness

2» Buij -A. BotVle Al Dvu<] Stores
Or A> YovirGrocers

by EDWARD TEfIINER philadelphia
EsLaizlished 1&&3

'

THE UNION TRUST COMPANY
di Washington, Pa.

DIPARTIMENTO ITALIANO
Volete «pedire denaro in Italia? Volete il più' alto cambio dell» giorna-
ta? Rivolgetevi alla UNION TRUST CO. di Washington, Pa., dove e'

B tato creato appositamente per gli Italiani, un Dipartimento eatero. La

spedizione de ldenaro si eseguisce a mezzo vaglia ordinario, per telegra-

fo o con tratta.
AGENZIA DELLA EUROPEAN EXPRESS CO.

Tutti i pacchi vengono assicurati contro furti e taccheggi

SERVIZIO ESATTO E SOLLECITO
LÉONARD F. PIAZZA

j Direttori del Dipartimento Eiter

( SPAZIO RISERVATO
R.N.

LA LIBERA PAROLA

Pensare che s\refcbt potuto veder-
gli iutima=sero:

Che fai qui ! Vaitene.
L'immobilita' gli riusciva insop-

portabile. Lentamente ora misurava
i pa#>i dalia statua 1 S. Ban !o-

.. nvo scorticato alla Vergine miracolo-
sa dove arile il errar. ? andelabro ar-
horak», l'occhi») attento, l'orecchio te-
-o al minimo fruscio

F.lla entro* da destra silenziosa-
mente mentir egli si dirigeva dal la-
to della Madonna. Voltandosi la \i-

le. Aita, slanciata, tutta nera dalla
testa ai piedi, il voi; > coperto da ttn

velo nero, fragrante del suo inaffe-
rabile profumo, cosi' tutta nera e

chine* splendei. Ej.li ne ebbe come
an barbaglio.

Grazie! mormoro* con voce

rotta dall'emozione.
bica il vero, crederà ciie non

TBÙIÙ-
Confiiso nel veder-. indovinato in

modo tanto preciso, Arrighi -tava

eerrando un mezzo termine tra la ve-
rità* e la boria qua- lo l'incognita
accostandolo con ua movimento con-
fidente e .-ignorile insieme soggiun-
se:

Primo patto dei'a nostra ami-

cizia e' la s;ncerita" assoluta. So pu-
re ha dubitato di me convengo die
ne aveva il diritto. Mi conosce for-
fè?

Ahimè*! interruppe pronta-

mente l'Arrighi e' appunto que-
sto lo scoglio. Come po--o conoscer-
la se non la vedo? Invece di una
maschera di raso una nuvola di ve-
lo la nasconde o~gi ai miei sguardi.

K' necessario integrare il nostro pat-

to di amicizia incominciando dalla
sincerità' del volto.

K se il mio volto le spiacesse
Vorrebbe dunque ingannarmi !

No, vorrei illudermi.
ll verbo mi lusinga ma non mi

rassicura.
Se fossi brutta non mi conce-

derebbe la sua amicizia?
Potrei avere buon giuoco assi-

curandola che la bellezza mi e in-
differente perche' ho già' capito che
e" bella bella bella! Preferisco dirle
che questa bellezza appena intra ri-
sta. meglio ancora indonnata, mi fa

spasimare nel desiderio di ammirar-
la intera.

Ella chino* if capo in attitudine di
mortificazione.

ln tanto pregio ha la beli zza?

Speravo di poterle offrire un clono
più' raro.

Xo, mente. Non so percher, ma :
sento che niente dicendo questo. Io

invece non mentirò' e le ripeto che,
l'amo perche' e' bella. *

Riprese la donna tenendo sempre
il capo chino, quasi perco=sa da igno-
ti dolori o da ricordi dolorosi.

Questo dono infausto che lei
chiama bellezza fu la cagione prima
di tutte le mie sventure.

Non aveva veramente l'apparenza
di persona sventurata e leggendo for-

te un tal pensiero negli occhi del gio-
\ ane si affretto' a soggiungere : |

Essere senza amore e senza pa-
tria non le sembra una grande sven-
tura?

Ancora una volta, come già' al ve-

glione, l'incognita deviava improvvi-
samente le deduzioni che Arrighi a-

vrebbe potuto formulare. Questa ]»i-

rola patria, sollevando nel suo ani-
mo visioni che soleva accarezzare da

solo o con intimi amici, pronunciata
nelle circostanze in cui si trovava, lo
sconvolse e quasi g?i dispiacque. C'o-
H' non rispose ed ella continuo'
mestamente :

Il suo silenzio mi fa pentire di

essere venuta qui. Straniera, sento
tutta l'amarezza dell'esilio proprio,
nell'istante in cui avevo creduto dj
'trovare un ameio.

Un amico, signora, non si
«?a nei veglioni.

Hlla ruppe in piccoli singhiozzi
,'offocati lasciandosi cadere sopra un
banco, con la fronte nascosta fra le
mani. Inquieto, malcontento, Arri
jghi la guardava. 1 forma elegante

| rompeva il nero monotono delle ve-
sti con linee squisite, di una delim-
rizza che nella morente luce del ere.
puscolo veniva in sfumature incorpi*.

I ree accentuando l'accasciamento del-
la persona prostrata; dalle maglie
del velo, sulla nuca, traspariva l'oro
pallido dei capelli. Una tenerezza ac-
corata prese l'Arrighi, lo commosse:

Signora, se l'ho offesa, perdoni,
ma lei mi fa impazzire.

(Continua }

PETER DI GIORGIO S
Negoziante in Carbone e Legna jj

Manager del "Mifflin Realty Saving Club"
'

j
1210 MifflinSt. Phila., Pa. (

Dr. Giovanni Ricciardi ?
Medico-Chirurgo

1104 Ellszuorth Street i
PHILADELPHI A, PA.

Dr. I. CORTESE
~

J
1025 Christian Street i

PHILADELPHIA. PA. |
Bell Phone, Dickinaon 3595

THE APULIA CREAMERY CO. ì
Fabbricanti di Formaggi 1

di la. Qualità' (

FABBRICA WARE ROOMS C

Prejton. Md. 13th and Dickinson Sts. v
PHILADELPHIA. PA.

Bell: W&inut7430 Keystone: Main 1885 C

Nicola Matarazzo ||
CAFFÉ' E PASTICCERIA ROMA

Dolci assortiti per Banchetti, Sposalizi e Balli j !
833 Christian St., Phila., Pa.

wsisi fsm, m 6S-JT |j
REGINA D'ITALU PHARMÀGY j

eoo

Ufficio Medico-chirurgico :
Or. Cm. POLISTIN A

H. W. Cor. 10th «Federai Sts. Phila. Pa. !?

Dr. H. P. Hurlong |
DENTIST

1240 So. BHOAD STREET
Philadclphia, Pa.

Rimodernato Studio Fotografico
, Diretto dal vecchio artista

Sig. Giuseppe De Carlo
Fondatore dell'Ordine Figli d'ltalia in Ptiiladelphia

804 So. 9th Street Philadelphia, Pa,

FERRO-CHLNA
TITO MANLIO

S fH V

T KM R
: w i

E E

GENNARO TITO MANLIQ'S
PHARMACY

N. E. Cor. Sth & Garpenter Sts., Phila.. ?a,

BOTTIGLIA GRANCt . S 1,25
" PICCOLA .

?? 0.75

ICCCCCOCOOSCCOO
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CiMiioUiiei une MIMI 3ijL.
L'unico e genuino V

L IP P I
Tonico-Purificatore del sangue ? 8
(Lippi Blood Purifier Tonic)

è quello inventato dal Farmaci- 0
.«tn. ANDREW P. LIPPI, proprie- X

O tario deiia più grande l'armatia V
A italiana ir» l'hiladelphia. dopo :i. I0 lunghi-anni di studio in Italia e , '

'

v - (Q qui in America e che viene ven- sf** * t
O fiuto e da- IIl gli agenti autorizzati. -v \u25a0* V?* >'"&?**3x Si trovano in vendita altri pur ? v \
8 rificatori del sangue con 1 quali 1
X Me» rea imitare il famoso tonico- »; - \u2666,
X i-urif itnre Lippi, garantito per r'y%r v ? i jppj *, *\u25a0% y. JX purezza e qualità, e registrato v < £ ' JIJ. J
X con una marca di fabbrica pres- n n "
X s le autorità di Washington. .: ~ '% U| finn PIIDINCD J
O Domandate e non accettate nes- V '2 ul HJ ] i UHifllTl 1 ' ì
A -un'altra bottiglia che non porti "*\u25a0<£"\u25a0 uvwu p; : <
A il nome del farmacista ANDREW '*'\u25a0< : ?

O Migliaia di persone lo hanno jflEli ! TONIC p| \
0 provato ottenendo risultati ma- W£jL ? ~

**

fev ravigliosi, tante? che valenti me- > .w4~a.
Q dici lo prescrivono e raceoman- , | JV*
X somministrato

Q gas. fiatò cattivo, eruttazioni, |HB|IS
Q capogiri, sangue avvelenato, mal ALCCHOL3t
O di testa, dolore di stomaco, reu- Hrarli?
ò matismi. sciatica, nevralgia, sifi- FO"YJ®®I!? JJJ H|i '
O lide, malattie della pelle, emor- BXB;M w

O roidi, mancanza di appetito stan- SHAKE WELL. BBS®X chezza, nervosismo, insonnia, pu- DOSE-AA.*. «» UUE.
X stolette, anemia. disturbi di S
X qualsiasi genere che dipendono ? mtirr. cwa«. \u25a0M»!
X da impurità nel sangue.

Q stati guariti dal TONICO-PURI- f-new)
A FICATORE LIPPI. Provate a XH fi ANDRFW F lIPPI HH|PÌ
0 farvene una cura «" son S

sls?fi bottiglie $8

te Money Orders alla Far-
-1 macia <

ANDREW F. LIPPI Do m «mpre |
131 S DicKlnson Streets Ptinodelpiiio. Po. LIPPI-TONICO-PURIFICATORE

1 9 J. ARGENTIERI G. RUGGIERI

1526 Dickinson Street 1420 Dickinson Street

Argentieri e Ruggieri Co.
COAL

25th, Above Moore Street - Phila., Pa,

Durante il periodo di guerra, quando LA .scarsezza del carbone fa.
ceva risentire i suoi rigidi effetti sul pubblico, i Signor» Argentieri
e Ruggieri, mantenendosi onestissimi nei prezzi e nel peso, hanno sa-

puto conquistarsi le simpatie degl'italiani di Filadelfia servendo cosi
il povero come il ricco, senza parzialità'.

Connazionali,

Quando volete prontezza nel servizio del carl>one. cortesia nel
trattamento e peso giusto rivolgetevi alla

Ditta ARGENTIERI & RUGGIERI COMPANY
25th, u\bove Moore St., - Phila., Pa.

Bell Phone, Dickinson 2415

\ LIBRERIA ITALIANA {
4 CIRO PIRONE. Pro p

i 1017 CHRISTIAN STREET PHILADELPHIA. PA. »
i Agenzia Giornalistica - Specialità' in Calendari - Romanzi d'attualita' I
j Cartoline illustrate, importate e domestiche J

CONTRO II FUOCO ED I FURTI
Polizze di Assicurazioni, certificati di cambio e di presso, gioielleria, argente-

ria ed altri oggetti di valore, possono essere conservati, togliendoli dal pericolo
del fuoco e dei ladri, se li rinchiuderete nelle nostre casseforti di deposito.

Un nuovo assortimento di BOX e' stato installato nella nostro banca per
soddisfare le sempre crescenti richieste dei clienti. Ogni BOX ha due chiavi, una
delle quali e' tenuta dal cliente e l'altra dal custode della cassa-forte. Ive BOXES pos-
sono essere aperte solamente quando tutte e due le chiavi sono usate nello stesso
stesso tempo, dando cosi' maggiore sicurezza al proprietario della BOX.

Venite ed ispezionate queste BOXES ogni qualvolta lo crederete conveniente.
Queste BOXES si cedono in fitto dietro pagamento da $3.00 in su', a seconda la loro
grandezza, per un intero anno.

Molti furti avvenuti recentemente hanno consigliato delle persone a servirsi delle nostre cas-seforti. Se verrete subito avrete l'opportunità' di scegliere la vo
ta' che ne abbiamo in deposito. str a BOS da una grande quanti-
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